



Quanto dialogo c’è tra voi e i genitori?
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1.

Tra me e i miei genitori c’è il dialogo che c’è tra ogni figlio che rispetti i suoi genitori; ossia comunico loro se durante il mio “percorso” incontro qualche difficoltà, ma se prendo un brutto voto non glielo dico, non per paura che mi puniscano,ma perché non mi va di comunicargli un mio fallimento e perdere la loro fiducia. Nel progettare il mio futuro ho la libertà di pensare a quello che desidero, basta che non mi porti su una brutta strada. Per quanto riguarda il modello da seguire, beh non so proprio cosa dire perché ho molti “miti” ma non è a loro che voglio ispirarmi. Ma forse il modello su cui basare la mia crescita sono io stesso e con il passare del tempo me ne renderò conto.

Luca Galli

2.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, anche se mi trovo meglio a parlare con mia mamma, non perché non reputo importante parlare con il mio papà ma semplicemente perché io e mio padre abbiamo lo stesso carattere e quindi ci scontriamo molto spesso, inoltre il mio papà lavora molto quindi l’occasione di parlare è rara…. Come ho già detto tra me e i miei genitori c’è molto dialogo ma un dialogo che è sempre tra figlia e genitori non tra amici, perché i miei tengono a differenziare questi due tipi di persone, anche se vogliono che io parli con loro pretendono sempre un rispetto verso un genitore che non è lo stesso rispetto a quello di un amico…. Non volendo fare l’ipocrita dico chiaramente che io non dico TUTTO ai miei genitori, è logico che alcune cose sono mie personali e al massimo ne posso parlare con le cugine e/o amiche.… Nei miei progetti sono sempre stata supportata moralmente da loro che non hanno mai contrastato del tutto la mia libertà, sono sempre stati pronti a sentire le mie ragioni viste con gli occhi di una figlia e si è spesso parlato insieme ed affrontato insieme questioni di rilevata importanza. Anche se spesso ci scontriamo come tutte le famiglie (non credo che esistano delle famiglie felici come la pubblicità del Mulino Bianco) i miei genitori rappresentano i miei modelli di vita, sono persone vere che hanno dovuto sudare per ottenere quello che volevano (anche me e mia sorella), sono persone sincere, che sanno come fare i genitori (anche se non sono perfetti) pero ci provano e la maggior parte delle volte gli viene proprio bene…. Li stimo allo stesso modo, il mio progetto nel futuro è quello di essere felice e se continuo a seguire il loro esempio so di poter diventare una ottima persona….

Flavia Astolfi

3.

Devo dire che due o tre anni fa, io con i miei genitori avevo un rapporto di amicizia basato soprattutto sul dialogo. Io parlavo in ogni momento della giornata soprattutto con mia madre però purtroppo questa cosa è venuta a mancare e da un po’ di tempo a questa parte non riesco più ad aprirmi con i miei. Per quanto riguarda la progettazione del mio futuro, io ho carta bianca nel senso che posso accettare qualche consiglio però in fondo la vita è la mia e penso che posso essere in grado di scegliere la strada giusta.

Mio nonno!! Solo due parole… io penso che il massimo a cui ispirarmi sia lui!!… anche se ormai non c’è più!

Federica Mazzalupi

4. 

C’è molto dialogo, soprattutto con papà.

 Di tutta la libertà che voglio.

 Mio padre.

Simone Maggi

5.

Con mia madre ho uno splendido rapporto. Le racconto tutto o quasi, d’altronde chi non ha qualche piccolo segreto dentro di se? Siamo riuscite a creare un equilibrio tra di noi, dove regnano fiducia e rispetto e fino ad ora nessuna delle due ha mai infranto questo fatto. Con mio padre non posso dire la stessa cosa perché lui è una persona timida e riservata… non mi ha mai dimostrato affetto e se prima ci rimanevo male, ora non ci faccio più caso. Quando penso al mio futuro, godo di moltissima libertà, perché sono sicura che qualsiasi sia la mia scelta, mia madre l’appoggerà, mi sosterrà e mi sarà sempre vicino. Non ho un modello preciso di persona a cui ispirarmi, il mio futuro sarà un po’ tutto mio… chissà, ricco di sorprese e di colpi di scena…

Michela Pederzani

6.

Io con i miei genitori ho la massima libertà di dialogo e mi lasciano liberissimo di fare quello che voglio della mia vita, certo, se prendo delle decisioni sbagliate mi correggono ma mi danno sempre libero sfogo per quanto riguarda lo studio, lo sport e altro. Il mio modello di uomo è mio padre perché è generoso, altruista e molto istruito. Cercherò di prendere esempio da lui.

Ilario Belli

7.

I genitori sono un riferimento per i figli perché ci aiutano a trovare una parola di conforto quando siamo preoccupati ma ciò è possibile solo se riusciamo ad avere un dialogo con loro. Delle volte avere la stessa libertà nel parlare con entrambi i genitori non è facile. Infatti di alcuni problemi riguardanti la scuola, le ragazze, il sesso ne parlo più con mia madre ma con mio padre ho molti argomenti in comune cole lo sport sia praticato che seguito, musica ecc…. Avendo solo 16 anni non penso di poter decidere da solo sul mio futuro; ma ciò avviene sempre con la guida dei miei genitori, insieme cerchiamo di trovare la soluzione più adatta. Loro mi guidano e mi danno delle possibilità in più ogni anno che passa. Sono una persona che ama molto lo sport in genere e per questo credo che dovrebbe essere un mondo sano per noi giovani ma la realtà è diversa. I personaggi a cui mi piacerebbe riconoscermi è in quegli uomini ma poi nella vita quotidiana l’uomo giusto per me è colui che vive realizzandosi nel proprio lavoro con onestà, colui che crede nella famiglia, nell’amicizia e si diverte con raziocinio.

Lorenzo Bastianelli

8.

Tra i miei genitori! Beh di dialogo ce n’è ben poco, con mia madre non amo tanto parlare, anche perché lei ama solo capire quello che interessa a lei. Con mio padre quando c’è la possibilità parliamo ma anche lui più di tanto non si spreca. In questo periodo in casa si discute sempre del fatto che non voglio più andare a scuola, però non è che la a scuola non voglio andarci più, ma solo cambiarla. Ma questo per loro è difficile capire. Credo che loro pretendano che magari io ho preso una scuola e devo continuare quella. Però non capiscono che se magari cambio scuola la mia volontà può aumentare rispetto magari a quella che frequento. Per me questi paragoni non mi piacciono, perché io sono me stessa e la gente mi deve accettare per quello che sono e non per quello che per gli altri fa comodo.

Debora Pennacchia

9.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo perché andiamo molto d’accordo, però con mio padre ogni tanto litighiamo per delle sciocchezze. Io ho molta libertà per progettare il futuro e il mio modello di uomo cui ispirarmi è un calciatore. Il portiere della Lazio che si chiama Angelo Peruzzi.

Alessio Parroni

10.

Tra me e i miei genitori c’è un dialogo molto aperto, quando ho qualche problema ne parlo apertamente e indifferentemente sia con mio padre che con mia madre. Oltre il dialogo ci piace anche scherzare nei momenti spensierati insieme a mia sorella. Riguardo al mio futuro ho avuto tutta la libertà di scegliere quello che più mi piaceva fare. Loro hanno rispettato sempre le mie scelte sia di studio che di vita sociale, dandomi sempre dei consigli. Per me non esiste un modello da seguire perché sono cresciuta essendo me stessa con i miei difetti ed i miei pregi. Mia madre mi ha insegnato che nella vita bisogna essere sempre se stessi. Non trovo che sia importante perché credo che ogni persona sia comunque diversa.

Michela Ciafrei

11.  

C’è molto dialogo tra me e i miei genitori, parlo soprattutto con mia madre, invece con mio padre un po’ di meno. Con mia madre parlo di cinema, musica e altro, con mio padre parlo di calcio anche perché me l’ha trasmesso lui questa passione. Del mio futuro c’è poco da dire, mio padre è geometra, mio fratello sta studiando all’università per diventare architetto e quindi penso di seguire anch’io la stessa strada per cui non credo di avere molta libertà di scelta. Per me non esiste nessun modello di uomo a cui ispirarmi perché io penso che ognuno debba essere se stesso.

Matteo Sambucci

12. 

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, soprattutto con mia madre. I miei genitori mi hanno dato la piena libertà nel scegliere il mio futuro, senza criticare mai le mie scelte. Per me un modello di uomo o di donna a cui ispirarmi ancora non l’ho trovato, però forse le persone a cui ispirarmi sono proprio i miei genitori, anche perché hanno vissuto la vita più di me, con molte fatiche e molte sofferenze. Ma anche con tanto amore e felicità.

Barbara Mancini

13.

Nella mia famiglia c’è molto dialogo, parliamo di tante cose. Nel progettare il mio futuro i miei genitori mi danno dei consigli, poi sta a me decidere anche se adesso è un po’ troppo presto per decidere che cosa voglia del mio futuro. Per adesso non mi ispiro a nessuno solo a me stesso.

Chiara Pacitto

14.

Tra me e i miei genitori non c’è molto dialogo, ma quel poco che c’è è molto sincero, almeno io non dico mai bugie ai miei genitori. Con loro cerco di essere più sincero possibile, perché solo con la sincerità si possono ottenere le cose, anche quelle che secondo noi sembrano irraggiungibili. I miei genitori mi lasciano molta libertà, sempre rispettando determinate limiti; limiti che se oltrepassati portano a discussioni tra genitore e figlio, ed è ciò che io non voglio, perciò quando i miei genitori mi impongono dei limiti tendo a rispettarli e a non farli arrabbiare altrimenti il dialogo sereno che c’era prima tenderà ad inasprirsi. Secondo me non esiste un modello di uomo o di donna a cui ispirarsi, credo che sia più giusto vivere la propria vita per come si è, piuttosto per chi vorremmo essere.

Riccardo Pacitto

15.

Io con i miei genitori ho molto dialogo forse perché fin da piccola mi sono sempre fidata abbastanza, più che altro sono sempre stati loro a dimostrarmi che di loro mi posso fidare. In alcuni casi riesco ad avere un dialogo più stretto con papà, in altri invece più stretti con mamma. Io al futuro per ora non ci penso e neanche voglio pensarci, giorno per giorno imparando cose nuove riuscirò a capire quale sarà il mio futuro. Non esiste nessun modello da cui ispirarmi, perché io voglio essere me stessa in qualunque situazione ho davanti o con qualunque persona affronti.

Sharon Longhi

16.

Ho più dialogo con mia madre che con mio padre, forse perché lei è una donna e da donna capisce i miei problemi, come per esempio se io dovessi confidare il mio rapporto che ho con un ragazzo a mio padre mi sentirei tantissimo in imbarazzo invece con mia madre sono più a mio agio nel confidargli le mie cose.

Valentina Izzi

17.

Devo dire che tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, però con mio padre io riesco a parlarci di più e con mia madre un po’ di meno forse, perché papà è più simile a me e quindi avvolte mi capisce al volo, senza togliere nulla a mia madre che anche con lei mi ci confido però non riesco ad essere me stessa. Per quanto riguarda il mio futuro, i miei genitori mi sostengono notevolmente. In verità io non ho un modello di uomo o donna, però se devo dire la verità io vorrei assomigliare a mio padre, un uomo che rispettano tutti e che sa un sacco di cose, sa dare consigli utili e sa sempre cosa dire o cosa fare.

Eleonora Priori

18.

Il dialogo tra me e i miei genitori è iniziato ad esserci il 14 gennaio 2007, giorno in cui ho parlato dopo tanto con mio padre del nostro rapporto poco unito e solido tutto questo dovuto al fatto che lui siccome mi vuole bene era molto anzi troppo pesante con me. Il dialogo è nato a causa di una bugia che fu scoperta il giorno prima, lui aveva perso la fiducia in me! Quel 14 gennaio parlammo per tre ore di seguito, veramente io più che parlare piangevo…. Discutemmo del fatto che lui non mi aveva voluto far cambiare scuola e alla fine accettai l’accordo che decidemmo insieme. I miei mi hanno sempre dato carta bianca sul mio futuro a patto che finissi le superiori poi i miei sogni potevano anche essere esauditi. Un modello a cui ispirarmi non lo so se c’è, forse esiste ma non lo conosco, magari qualcuno che in passato ha vissuto come vorrò vivere io c’è stato ma io non lo so! Preferisco vivere per conto mio, seguendo quello che mi dice la testa, il cuore e l’istinto. Credo che molti diranno che i loro modelli sono i genitori, per me ora non lo sono perché secondo me non sono stati molto sinceri con se stessi, da come parlano si vede che a costo di fare la cosa giusta e di essere lodati da chissà chi sono andati contro quello in cui credevano! Poi una cosa che non mi piace molto è il fatto che pretendono troppo da me e non incoraggiano i miei sogni.

Maria Sole Casentini

19.

Io con i miei genitori ho molto dialogo infatti gli racconto quasi tutto, forse perché io non so tenere segreti. Solo con mio padre ho più difficoltà a parlare forse perché non è molto presente in casa a causa del lavoro, infatti torna tutte le sere tardi ed è sempre molto stanco e va subito a dormire. Solo il sabato e la domenica c’è un dialogo in famiglia e si parla di tutto ed ho molta libertà di progettare il mio futuro infatti sia mio padre che mia madre lasciano che scelga io il mio futuro. Il mio modello di uomo è un uomo semplice, un uomo che lavora e vive con gioia, pensa alla famiglia e rispetta tutto e tutti come mio padre e mio nonno che dedicano la vita alla famiglia.

Gabriele Di Giampietro

20.

Avendo i genitori separati è difficile avere tanto dialogo come nelle famiglie “normali”. Ma ho la fortuna di avere due persone stupende vicino come mamma e Sandro (il suo compagno). Ho tanta libertà nel progettare il mio futuro e ho tanti sogni come aprire un bar o un albergo. Ho 17 anni e ne ho viste di persone straordinarie nella mia vita ma il mio mito nacque a Norfolk nel 1961 e si chiama Lady Diana Spencer. Dopo la sua morte ( agosto 1997) molte persone hanno cercato di infangare il suo nome, ma la principessa triste (così è stata soprannominata dai giornali) non morirà mai e resterà sempre nel mio cuore per tutte le cose belle che ha fatto come: dedicarsi sempre di più a opere umanitarie e di beneficenza, la lotta per i diritti umani collaborando con Madre Teresa di Calcutta e tanta attenzione per i più bisognosi e per i malati di Aids. Una delle sue frasi che mi è rimasta in mente è stata: Ho imparato ad essere libera e vorrei che anche i miei figli potessero conoscere questa libertà. 

Roberta Saragoni

21.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, soprattutto con mia madre. Il momento del dialogo della giornata avviene durante la cena; noi parliamo dei problemi e di quello che abbiamo fatto nel corso del giorno. Una volta finiti gli studi, vorrei avere un posto di lavoro dove devi andare in giro con la giacca e cravatta e un auto di lusso. Lavorare solo la mattina e poi andare a casa dalla mia famiglia… una famiglia composta da una moglie affascinante e tre figli due maschi e una femmina.

Diego Gavianu

22.

Devo dire che con i miei genitori non ho molto dialogo, ma non vuol dire che io e i miei non parliamo, vuol dire che loro non mi hanno mai detto “sono fiera di te”. Ma per il resto abbiamo un bel rapporto anche se alcune cose le tengo per me. Ora ho 15 anni e ho avuto poco tempo per pensare al mio futuro, per cominciare ho potuto scegliere il liceo, ma il pensiero brutto è che non l’ho scelto io, ma i miei genitori, perché inconsapevole di quale scuola potesse adattarsi alle mie possibilità e alle mie capacità non riuscendo a scegliere e non capendo quella che poteva andar bene. In seguito quando loro mi hanno iscritto al liceo scientifico tecnologico e abituandomi ed incoraggiata dai miei genitori mi resi conto di ciò che loro avevano scelto per me. Ora come ora non ho un modello di uomo o di donna a cui ispirarmi, anche perché io voglio essere me stessa e non assomigliare ad altre persone per costruirmi un futuro e pensandoci meglio non credo che esista qualcuno a cui ispirarmi.

Serena Ciarla

23.

Parliamo o litighiamo abbastanza spesso e devo dire che ne farei a meno dato che sono di poche parole almeno in famiglia. In quanto ami mio futuro non vorrei parlarne anche perché non saprei che dire infatti, sono indeciso. Non ho nessun modello a cui ispirarmi.

Giordano Cinti

24.

Per quanto riguarda la prima domanda, tra me e i miei genitori c’è molto dialogo. Per quanto riguarda la seconda domanda ho molta libertà nel progettare il mio futuro perché sono libera di fare le scelte che voglio e che ritengo più opportune e di decidere cosa voglio o non voglio fare in futuro. Se esiste un modello di donna a cui ispirarmi? No! Perché secondo me ciascuno si costruisce il proprio futuro così come lo desidera. Per quanto mi riguarda, personalmente, non mi ispiro a nessuno in particolare almeno per ora.

Clarissa Cascapera

25. 

Sinceramente mi ritengo una ragazza abbastanza fortunata, dialogo molto con i miei… è un rapporto quasi speciale, certo, forse nel parlare su alcuni fatti sono più sciolta con papà, in un'altra con mamma. Vado un pochino più d’accordo con papà, forse perché mi comprende di più e me le da anche vinte parecchie volte. Invece con mamma è un po’ diverso perché avendo lo stesso carattere è facile che litighiamo. Riguardo al futuro non ho e non voglio avere progetti, voglio vivere giorno per giorno senza illusioni di un futuro delle volte irrealizzabile.

Alessia Piga

26.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, anche perché io ai miei genitori gli dico quasi tutto quello che faccio e i miei genitori mi danno i consigli. Alcune volte li accetto altre volte non li accetto, forse sbagliando. Nel progettare il mio futuro, la mia famiglia mi ha dato la più ampia libertà a partire dalla scuola superiore, anche se nel mio futuro non so ancora che fare. Io non mi ispiro a nessun uomo perché non c’è un uomo perfetto, perché tutti hanno fatto dei sbagli nella vita e quindi non c’è nessuno che non abbia fatto sbagli.

Gabriele Cantagallo

27.  

Sicuramente c’è molto dialogo con i miei genitori, con loro scherzo parlo dei fatti che ogni giorno accadono nel mondo e di quello che faccio durante la giornata. Però non sempre è così, io sono una persona che tende a tenere i propri problemi dentro di sé, cercando in tutti i modi di risolverli da me e alla fine invece di riuscire a mettere a posto quella brutta situazione che si è creata, non faccio altro che peggiorarla. Così mi rivolgo prima di tutto ai miei amici, poi se neanche loro possono aiutarmi all’ora mi rivolgo ai miei genitori. A “loro” mi rivolgo per ultimo non perché non mi fido di loro o perché penso che non possono aiutarmi, ma per il semplice motivo che non voglio che si allunghi la lista dei tanti problemi a cui devono già pensare. Loro mi lasciano molto libera di decidere su quello che sarà il mio futuro, non mi hanno mai costretta a fare qualcosa che non volevo, anzi mi hanno sempre spinta a scegliere liberamente dandomi i migliori consigli. Sinceramente non ho un modello di donna a cui ispirarmi, spero solo di fare meno errori possibili e di fare scelte giuste ma soprattutto di insegnare i veri valori della vita a quelli che un giorno saranno i miei figli.

Valentina Casentini

28.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo quanto si riunisce tutta la famiglia a cena, dove discutiamo su tutte le vicende che ci accadono durante la giornata, gli argomenti sono sulle cose che ho fatto a scuola e quello che ho fatto a pallavolo che è lo sport che frequento qualche giorno a settimana. Godo di quasi tutta la libertà possibile, per progettare il mio futuro. Per esempio quando ho scelto l’elettronica come scuola superiore, nessuno dei miei genitori ha mai obiettato sulla mia scelta, tranne mia sorella che insisteva nel farmi prender lo scientifico. Che dopo ho ricreduto accorgendomi del numero ridotto di ragazze presenti.La Cresima è stata una scelta che ho preso esclusivamente io, perché sono contento di prendere questo Sacramento che va a completare il Battesimo e ho scelto di farla in questo momento perché mi sono sentito che era la giusta età per riceverla. Per mio parere cerco di ispirarmi sempre verso l’atteggiamento migliore che possa svolgere verso il prossimo così ispirandomi a persone che secondo me hanno una buona educazione e una dotata intelligenza.

Matteo Cantalini

29.

Con i miei genitori ho un rapporto buono perché con loro non mi sono mai sentita sola. Con loro parlo molto e riescono quasi sempre a capirmi. Però per quanto riguarda la mia sfera intima è diverso: non riesco mai a confidarmi del tutto ma penso sia normale e per questo preferisco parlare con i miei amici. Sono sempre stata libera di progettare il mio futuro a partire anche dalla scelta della scuola da frequentare perché ho saputo guadagnarmi la loro fiducia. Ma so che se non l’avessi ricevuta per un  mio comportamento sbagliato loro mi avrebbero guidato in determinate scelte. Non ho modello di uomo o donna a cui ispirarmi perché forse non ho mai trovato una persona a cui poter aspirare, o forse è solo una mia paura di non riuscire a raggiungerlo anche solo in parte.

Floriana Maroncelli

30.

Tra me e i miei genitori c’è un dialogo normale, cioè, se di mezzo vi è una situazione difficile, dialogando e ragionando, cerchiamo di risolverla insieme. Nel progettare il mio futuro credo che ognuno di noi abbia il dovere e la libertà di farlo. In ogni individuo possiamo trovare dentro di se quello che vorrebbe fare, quello che sognerebbe di fare, quindi deve costruirsi le basi da solo e incominciare ad avvicinarsi verso la via della meta preferita, godendo sicuramente di libertà. Per me non esiste un modello di uomo a cui ispirarmi. Ognuno di noi deve essere se stesso, dare il meglio di se. Non è giusto ispirarsi ad una persona, perché noi tutti abbiamo un’identità e quindi dobbiamo credere a noi stessi.

Simone D’Annibale

31.

Tra me e i miei genitori si è instaurato un buon rapporto, ma soprattutto con mia madre, alla quale confido tutto, tranne quelle cose più intime che riesco meglio a dirle alle mie amiche. Sia mio padre che mia madre mi hanno lasciata fin da piccola la libertà assoluta nel progettare il mio futuro e mi hanno appoggiata in ogni mia scelta e su questo credo di essere molto fortunata perché vedo molti miei amici condizionati dai loro genitori in ogni piccola loro decisione anche nella scelta della scuola superiore. Per me non esiste un modello vero e proprio a cui ispirarmi, perché io preferisco prendere il meglio di ciascun uomo o donna e assemblare tutti questi pezzi nella mia persona.

Noe Pucci

32.

Ho sempre sostenuto che un genitore è l’amico più prezioso che ognuno di noi ha. I genitori ci sono sempre, nel bene e nel male, sono loro che ci trasmettono il vero amore e soprattutto non ci trascurano mai. Credo di essere fortunata ad avere due genitori così presenti… in tutti questi anni non mi hanno mai fatto mancare nulla e mi hanno insegnato quale deve essere il giusto rapporto tra loro e me, basato sul rispetto, sincerità e amore. Credo che questa sia la risposta più adatta alla prima domanda. Avvolte mi capita di pensare al futuro e se devo dire la verità, spesso ne ho paura. Molte volte si fanno progetti che però non è sempre possibile realizzare influenzati dal fatto che la vita diventa sempre più difficile. Non credo che ci sia qualcuno a cui ispiri, o meglio, ognuno ha i suoi pregi e i suoi difetti e nel bene o nel male tutti ci accettiamo per come siamo. Si può guardare dalle altre persone per cercare di migliorare ma nessuno sarà mai diverso da quello che decide di voler essere.

Marta Trombetti

33.

Io ho un buon rapporto con i miei genitori. Tra di noi non è mai venuto a mancare il dialogo. Ho sempre avuto la possibilità di confrontarmi con loro. Apprezzo tantissimo mia madre e mio padre. Credo che il dialogo si possa instaurare solo quando c’è una reciproca fiducia. Ho sempre ammirato la loro forza. Noi siamo 4 fratelli e non è facile occuparsi di una famiglia numerosa; solo ora mi rendo conto di quanto deve essere stato faticoso darci ciò di cui avevamo bisogno, crescerci con tutto il loro amore e perdonandoci ogni qual volta era necessario. È confortante sapere che ci sono e che ci saranno sempre, che mi sosterranno per qualsiasi scelta faccia e che se dovessi trovarmi in difficoltà mi aiuteranno e mi consiglieranno. Io credo che il compito di un genitore sia quello di saper guidare il proprio figlio e di assicurarsi che le sue scelte siano fatte con consapevolezza senza cercare di ostacolarlo ma venendogli incontro. Posso ritenermi molto fortunata perché ho sempre avuto dei genitori disponibili. Sono loro il mio più grande modello di vita.

Beatrice Cozzolino

34.

Con la mia famiglia io dialogo molto, soltanto che dialogo più con mia madre che mio padre; non lo so il motivo comunque adesso con il crescere si è aperto anche con lui un dialogo più sincero. Nel mio progetto ho avuto libertà di scelta per il 60% perché con l’indirizzo della scuola superiore non sono stato io a sceglierlo ma è stato mio padre, comunque la scuola che sto frequentando è molto bella e appassionante e ho molti sbocchi per andare all’università, quindi ringrazio mio padre per avermi indirizzato a questa scuola. No, per me non esiste nessuna persona a cui mi ispiro perché mi ispiro da solo.

Andrea Antonini

35.

Il dialogo tra me e i miei genitori è molto bello…. Parlo molto con loro, anche se parlo più con mamma. Mi viene più spontaneo raccontargli alcune cose mie, anche perché lei è donna e molte cose le ha fatte prima di me e quindi ha più esperienza e così lei mi consiglia cosa fare e come agire! Anche se io poi faccio la maggior parte delle volte come voglio io, anche perché poi credo che è meglio fare come dico io…! Con papà invece parlo un po’ meno, anche perché è molto geloso, ma non mi ha mai detto niente  quando chiamano i miei amici o quando mi vede insieme a loro…. Mi lasciano molta libertà, perché si fidano molto… e sono molto contenta di ciò…. Un modello al quale vorrei ispirarmi è un po’ di quello di mia madre e un po’ di quello di papà, perché vanno molto d’accordo e si amano molto e sono sempre felice a vedere la mamma e il papà giocare e ridere tutti i giorni e sempre un po’ di più!

Claudia Schinardi

36.

Tra me e i miei genitori c’è sicuramente un buon rapporto e credo che il dialogo che c’è tra noi riesca a favorirlo. Secondo me il dialogo è molto importante nei rapporti con gli altri, non solo con i genitori, ma anche con amici, parenti e con chi non andiamo molto d’accordo. Spesso sentendo storie in cui ci sono problemi tra genitori e figli noto che manca completamente il dialogo e ciò porta al congelarsi dei rapporti. Per quanto riguarda i progetti per il mio futuro ho piena libertà e fiducia da parte dei miei genitori perché comunque ho già le idee abbastanza chiare per il mio futuro, almeno in ambito professionale e loro condividono con me i miei progetti. Riguardo ai modelli di vita, come educazione stimo molto il modello dei miei genitori che, se e quando avrò dei figli userò sicuramente come base, su un ambito scolastico-lavorativo non ho nessun modello in particolare ma cerco soltanto di fare del mio meglio.

Emanuele Di Meo

37. 

Fortunatamente nella mia famiglia c’è abbastanza dialogo, i miei genitori sono molto aperti nei miei confronti e quindi non ho problemi a parlare con loro di qualsiasi cosa. Per quanto riguarda la libertà di cui godo, posso dire che non abbiamo mai avuto discussioni a riguardo perché grazie anche all’educazione che mi hanno dato, sono in grado da solo di stabilire dei limiti in ciò che faccio o progetto. Io ho senza dubbio dei modelli a cui ispirarmi, e questi sono i miei genitori dai quali io cerco di imparare il più possibile perché hanno un’esperienza di vita maggiore della miae poi perché ho grande stima e fiducia nei loro confronti.

Emanuele De Rossi

38.
Tra me e i miei genitori, c’è molto dialogo, di più con mia madre, perché gli dico tutte le cose che mi succedono con la scuola e con gli amici. Invece, a volte mi confido con tutti e due e gli racconto molte cose e vorrei sapere da tutti e due le loro opinioni su le cose che mi accadono durante il giorno, sono due genitori che mi danno molto ascolto e anche consigli, che mi aiutano a capire dove sbaglio e quando faccio cose giuste e che mi aiuteranno a crescere e mi insegnano a fare sempre cose giuste. Io, ho la libertà nel progettare il mio futuro, perché i miei genitori a volte mi lasciano scegliere di mia volontà, quello che vorrei fare da grande, invece a volte mi danno dei consigli per non causare sbagli. Il mio modello sono i miei genitori che ammiro molto.

Donatella Francia

39.

Con i miei genitori ho sempre avuto un ottimo rapporto. Soprattutto con mia mamma. Il nostro rapporto si è solidificato ancora di più dopo la morte del mio papà. Allora ci siamo rimboccate le maniche e siamo andate avanti come una vera famiglia. I miei genitori mi hanno sempre lasciato libera di decidere per il mio futuro, di cosa volessi diventare da grande. Io non seguo un modello preciso di cosa e di chi vorrei essere, io penso che ogni persona sia unica per quello che è.

Francesca Androni

40.

Devo ammettere che io si con i miei genitori ho un buon rapporto, ma non gli confido spesso i miei problemi. Con i miei genitori sono libero di fare tutto quello che voglio a patto che faccia il mio dovere: Studiare! Posso andare senza problemi con gente più grande, andare in giro con le loro macchine, fare tardi…. Però quando succedono dei guai non glielo dico mai ai miei genitori perché non voglio farli sentire delusi. Odio quando i miei mi chiedono della scuola, perché so di non essere un genio e quindi spessissimo non gli dico i voti dei compiti di latino (che si aggirano fra il 4 e il 5) o di quando il preside mi riprende perché sto spesso nei corridoi. Odio anche quando mi chiedono della mia vita privata e io gli rispondo che sono assillanti e me ne vado imbronciato. Se io mi devo ispirare a qualcuno, devo essere super sincero e dico che un giorno vorrei essere proprio come mamma e papà, che sono due persone stupende anche se a volte , soprattutto mamma, si arrabbia per il mio andamento scolastico e soprattutto per alcuni atteggiamenti che gli rivolgo, non solo a loro ma anche ad altra gente. Ma so che tutto questo loro lo fanno per il mio bene, per farmi costruire un buon futuro perché nessuno, come dicono loro, mi regalerà le cose che voglio.

Alessandro Lungarini

41.

Tra me e i miei genitori c'è un buon rapporto. Ma c’è molto più dialogo con mia madre perché con lei mi sento più sicura e mi vergogno di meno. Poi anche perché è una donna come me, invece con mio padre parlo di meno per prima cosa perché sono una ragazza abbastanza timida e io personalmente non riesco a confidarmi dei miei problemi personali e poi anche perché mio padre lavorando lo vedo soltanto la sera. Invece con mamma che non lavora la vedo tutto il giorno. Nel progettare il mio futuro godo di tutta la massima libertà perché i miei genitori mi hanno fatto scegliere la scuola che ritenevo giusta da frequentare e non mi hanno obbligato ha scegliere per forza quello che magari ritenevano loro giusto per me. Per ora non esiste un modello di donna a cui ispirarmi, perché non so ancora cosa fare, se prendere l’università oppure cambiare scuola e non ho ancora un’idea precisa di cosa far quando sarò più grande.

Sara Marinelli

42.

Tra me e i miei genitori non manca il dialogo e in particolare con mia madre. Il mio rapporto con lei è più ravvicinato rispetto a quello con mio padre. Con lui provo più difficoltà a parlare e a confidarmi e questo è da sempre un punto che ci distacca un po’. Ritengo che il dialogo con i genitori sia qualcosa di veramente fondamentale. Mi piace parlare con mia madre per un motivo ben preciso: so che lei mi ascolta sempre e so che è la persona più capace di aiutarmi o darmi un consiglio. Nonostante tutto esistono comunque alcune cose che non racconto a loro. Le cose più personali, più intime e sulle quali so che loro avrebbero da ridere o che addirittura li farebbero arrabbiare. A cena è il momento in cui è più facile parlare, quando ci ritroviamo tutti a tavola e quando ognuno racconta la sua giornata o esprime qualsiasi suo pensiero. Certo, spesso si finisce anche per discutere e a volte litigando anche animatamente. Loro cercano di impormi alcune cose ma nel giusto modo ed io so che lo fanno sempre per il mio bene. Mi è sempre stata data la possibilità di progettare il mio futuro liberamente, senza costrizioni o imposizioni. Ho sempre fatto a modo mio ma loro mi sono stati affianco per guidarmi verso la strada migliore, dandomi consigli su consigli e a volte lasciandomi capire i miei sbagli. In realtà io non ho una persona da prendere come punto di riferimento, né una donna, né un uomo, né un parente, né un personaggio famoso e non mi sono mai sforzata di cercarlo. Certo, mia madre è un grande punto di riferimento per me, ma non un modello da seguire nella mia vita, mi limito ad imparare dai miei sbagli e da quelli degli altri, creando così un modello immaginario, tutto per me.

Maria Chiara Appiotti 

43.

Con i miei genitori c’è un bellissimo rapporto e un buon dialogo tranne nel passato quando sono successe delle cose un po’ spiacevoli, allora il nostro rapporto si era  inclinato però parlando si è tutto aggiustato perché è proprio questo secondo me che determina il rapporto genitore figlio. È dal colloquio che si acquista fiducia e sincerità nel rapporto. Io godo di una buona libertà nel progettare il mio futuro. I miei genitori mi lasciano libertà in ogni scelta che voglio fare però mi hanno sempre insegnato a fare le scelte con intelligenza sapendo che se poi sbagliavo i cosiddetti “Cocci erano i miei”. Io non ho nessun modello a cui ispirarmi ma nella vita voglio soltanto tanta intelligenza e tanta umiltà che spero mi facciano fare tanta strada.

Sara Cavolata 

44.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo, anche se sono separati. Forse ho molto più dialogo con mia madre, per le questioni amorose, e ciò che riguarda la femminilità, mentre con mio padre gli chiedo qualche consiglio su alcuni fatti che mi riguardano. Sul progettare il mio futuro, i miei genitori non mi influenzano perché già sanno cosa voglio fare cioè, il Carabiniere, anche se a volte mio padre è un po’ pignolo perché vuole sempre il massimo, anche quando lo do. Un modello di donna su cui mi vorrei ispirare c’è ed è una mia vecchia professoressa che mi ha fatto capire che se io ho già un obiettivo devo fare di tutto per raggiungerlo.

Alessandra Chiari

45.

Tra me e i miei genitori c’è abbastanza dialogo, specialmente con mia madre. A volte ci mettiamo a parlare di cose banali, ma importanti per me, che poi da quella cosa banale finisce per diventare una lite tra noi. Ma infine dopo la litigata, cerco sempre  di ricomprarmela con qualche battuta affinché la situazione non diventi la solita. Dopo tutto un po’ di dialogo ci deve stare perché senza di esso non si potrebbe andare d’accordo con i propri genitori. Credo di godere della giusta libertà, perché se fosse troppa, prenderei il sopravvento e rovinerei così il rapporto tra me e loro.

Alessio Izzi

46.
Con i miei genitori non ho un dialogo perché mi resta difficile parlare delle mie cose con loro anche se so che loro ci stanno male e vorrebbero che io parlassi un po’ di più con loro. Io per il futuro non ho ancora progetti perché mi piace vivere giorno per giorno senza pensare a domani e a quello che potrebbe succedere. Per me non esiste nessun modello di uomo o di donna a cui possa ispirarmi forse più in là lo troverò.

Elisa Marsella

47.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo, specialmente negli orari che ci ritroviamo riuniti intorno al tavolo, racconto a loro quasi tutto, mi piace molto il rapporto che ho con loro. Nel progettare il mio futuro credo di avere molta libertà. Ho scelto liberamente la mia scuola e ho l’intenzione dopo aver finito la scuola, di costruirmi una vita mia indipendente. Il mio modello è mia nonna, una persona che non smette mai di sorprendermi, qualche volta pasticciona ma con una vitalità incredibile e una voglia di vivere eccezionale.

Sara Latini

48.

Tra me e i miei genitori c’è tanto dialogo, non tanto con mio padre ma più con mia madre, perché ho sempre pensato che la mamma è la miglior amica, in alcuni momenti la tratto come mamma ma in altri, come un’amica per confidargli i miei problemi. I miei genitori mi danno tanta libertà perché si fidano tanto di me o forse perché vogliono farmi godere tutto ciò che non hanno potuto fare loro e per farmi conoscere le cose belle o le cose brutte che nella vita si possono incontrare. Io non ho un modello di uomo o di donna di cui ispirarmi perché a me piace essere me stessa non essere una copia di una persona, come si dice il mondo è bello perché è vario e io voglio essere così.

Martina Leoni

49.

Tra me e i miei genitori c’è molto dialogo però le cose intime mie non le dico a nessuno. Sono  libera di progettare il mio futuro perché loro non mi impediscono nulla di quello che vorrò fare da grande adesso, lavoro in una agenzia di viaggi ed è molto bello. Per me esiste un modello di donna cui ispirarmi, sono le mie amiche.

Francesca Antonetti

50.

Amo i miei genitori perché mi hanno donato la vita, e tutti i giorni non mi fanno mai mancare niente.devo dire che di dialogo non ce n’è molto. Mi trovo parecchio a disagio a parlare della mia vita con loro, ma alcune volte mi sono aperta e mi hanno dato tutta la loro solidarietà ed hanno cercato di aiutarmi. C’è più dialogo con mamma, perché papà lo vedo poco; mi manca durante la giornata, perché vorrei passare anche con lui le nostre piccole azioni quotidiane: un pranzo, qualche chiacchierata e un bel riposino. Lui però cerca di recuperare questo tempo lontano durante i weekend dove si dedica un po’ più a lui e alla famiglia. Alcune volte parlare con mamma mi ha fatto sfogare: spesso per la scuola (che mi hanno delusa), mi ritrovo spesso a parlare con lei. Invece ci sono volte in cui lei vorrebbe farmi parlare per forza e mi fa domande a cui non vorrei rispondere: inizia ad insistere ed io rispondo male perché mi sento “oppressa”; cioè, se io ho voglia di sfogarmi di aprirmi con lei, lo faccio volentieri, ma se lei mi obbliga, quando io non ho voglia di farlo è inevitabile che mi innervosisco. Per quanto riguarda le mie scelte mi hanno sempre lasciato scegliere da sola la mia strada: mi hanno consigliato ma non mi hanno mai imposto da fare nulla. Penso che per il futuro a loro non importi quello che “diventerò” cosa “farò” gli basta la mia salute e la mia felicità. Devo ringraziarli per questo, perché penso che prendere da soli decisioni o scelte importanti sia fondamentale per crescere e per affrontare la vita,perché un domani non ci saranno mamma e papà ad aiutarti, ma sarai solo con le tue forze  ad andare avanti. Li ammiro come persone: entrambi hanno raggiunto i loro obiettivi e soddisfatto le loro ambizioni. In un futuro userò loro come modelli per farmi ricordare che se vuoi qualsiasi cosa, puoi farla con forza di volontà e costanza, perché niente è impossibile.

Laura Tibaldi

51.

Tra mio padre c’è tanto dialogo e con mamma così, così, non so perché, siamo due caratteri diversi, cerco sempre di accontentarla, di aiutarla, mi sento contenta per questo. Il mio futuro è immenso come Nostro Signore e sono felice. Che le donne sono più forti e sensibili allo stesso tempo, questo è il mio concetto di donna…

Martina Cipriani

52.

Tra me e i miei genitori c’è dialogo, parliamo molto spesso di ciò che ci accade durante la nostra giornata, e di altre cose. Però non mi è mai capitato di parlare dei miei problemi che riguardano la mia vita sentimentale e ne io gli racconto i miei problemi perché comunque mi trovo in difficoltà davanti a loro e quindi preferisco parlarne con una amica. I miei genitori mi hanno sempre lasciato vivere la mia vita come voglio io, e decidere cosa voglio fare in futuro, anche se hanno paura che io possa sbagliare, quindi cercano di farmi capire quel che è giusto e quel che è sbagliato, anche se la scelta la devo prendere io. No, non esiste nessun uomo e nessuna donna a cui ispirarmi. A me piace così come sono, mi piace il mio carattere, anche se alcune volte lo vorrei cambiare.

Chiara Casentini

53.

Il dialogo tra me e i miei genitori è abbastanza. Penso che potrebbe essere di più, ma forse sono io che non ho voglia di parlare tanto con loro, non perché non gli voglio bene ma perché penso che ormai mi conoscono e non hanno bisogno di conoscermi di più. Io ho molta libertà nel progettare il mio futuro, ormai sono inutili i consigli che mi danno i miei perché per il mio carattere un po’ testardo, quando devo fare qualcosa che riguarda me stesso preferisco fare da me più che essere aiutato da altri. Io non so di preciso cosa farò da grande e non ho un modello di riferimento ben preciso. Ne ho precisamente più di uno nei quali prendo ciò che più mi piace di loro, dove mi vorrei rispecchiare ad esempio: il carattere vivo e allegro dei miei amici o quello controllato di mio zio. In conclusione non ho un modello ben preciso, perché per ora preferisco essere me stesso. 

Nicolò Spelgatti

54.

Nella mia famiglia c’è un bellissimo dialogo tra me, mio fratello e i miei genitori. Questo bel rapporto che c’è a casa mia è grazie ai miei genitori che mi hanno dato sempre spazio per farmi esprimere i miei pensieri e soprattutto le mie idee, ma la cosa più bella è che loro mi ascoltano sempre e mi consigliano, mi fanno sentire bene. Una volta che  io ho espresso le mie idee non mi giudicano mai ma cercano sempre di consigliarmi nel giusto modo. Io sono molto contenta di questa cosa perché anche nei momenti più bui della mia vita loro sono stati sempre vicino a me e non mi hanno mai voltato le spalle, anzi mi tendono sempre la mano per farmi risollevare e la cosa che penso, che i miei genitori non mi indicheranno mai la strada sbagliata ma sicuramente sempre quella giusta. Nella mia casa mi lasciano molto spazio per le mie idee, basta pensare che io sono undici anni che faccio il mio lavoro cioè la parrucchiera e loro mi hanno sempre lasciato campo libero di decidere per il mio futuro sia per le scelte lavorative, sia per quelle sentimentali. Infatti io anche in campo sentimentale sono stata molto precoce basta pensare che a sedici anni mi sono fidanzata e i miei genitori mi hanno dato tanta fiducia e si sono messi dietro le quinte della mia adolescenza, alle ultime poltrone. Però come io ho avuto bisogno di aiuto loro sono stati sempre pronti ad intervenire dandomi aiuto e farmi sentire al sicuro. I miei modelli di persone a cui mi ispiro sono proprio i miei genitori.

Annalisa Casini

55.

Ciò che più di ogni altra cosa è causa di astio e di conflitto è senz’altro l’ignoranza degli ideali altrui e soprattutto la mancanza di comunicazione, che si può superare soltanto con il dialogo. Purtroppo ho perso mio padre, perciò vivo solo con mia madre e il mio fratellone. Tra noi tre c’è sempre un grande dialogo, ognuno se regge sulle spalle degli altri due, parliamo spesso dei nostri successi, dei nostri sogni, di ciò a cui diamo importanza, anche delle cose imbarazzanti e nessuno ride mai dei problemi dell’altro. Nel progettare il mio futuro godo di molta libertà, lo dimostra anche il fatto che la scuola me la gestisco completamente da solo, scelgo se andare o meno, studio quando voglio o posso e se non posso, non ci vado e ci vado il giorno dopo prendendo un bel voto, insomma si fidano che faccia sempre del mio meglio nella vita. Esistono molti modelli di uomini o donne a cui ispirarmi, ma non ci sono persone in particolare, perché se c’è da apprendere delle esperienze altrui, non faccio preferenze e cerco sempre di trarre più insegnamenti da persone diverse, per poter godere di una saggezza maggiore.

Franco Rinaldi

56.

Nell’ultimo tempo non c’è un grande dialogo per colpa mia, prima che mi fidanzavo con i miei genitori c’era un grande dialogo. Nella libertà del mio futuro fino a sei mesi fa avevo tutta la mia libertà ma da quando mi sono fidanzato è che  è subentrata la gelosia, ho perché loro non mi vedono felice, ma io lo sono, anche perché loro non la conoscono e per questo che sono gelosi. Anche se alla fine dei conti è giusto ma anche io devo avere la possibilità di avere la mia vita privata. Si la persona a cui mi sono ispirato è quella con cui mi ci sono fidanzato e penso che lei sarà quella giusta perché penso perché non si sa mai come va a finire so una cosa importante è che io gli voglio tanto bene e che sono sempre fedele e sincero spero che lo è anche lei perché con lei mi ci trovo veramente bene e io gliene voglio tantissimo.

Alessandro Casini

57.
Tra me e i miei genitori c’è un rapporto molto aperto e basato sul dialogo. Con i miei genitori riesco a parlare di tutto, soprattutto quando ho un problema, loro sono presenti, non so se perché mi seguono molto oppure per qualcos’altro fatto sta che sono presenti. Io scelgo nel mio futuro, ne ho la massima libertà perché io devo essere responsabile delle mie scelte e paragonare le conseguenze o ricevere i pregi nel bene e nel male. Perché oggi o domani non dovrò accusare nessuno delle mie scelte. Credo di essere un po’ cresciuto per seguire modelli di calciatori o altri simili, il modello da seguire per me è mio nonno che per una vita è andato a vendere al mercato della frutta ed è riuscito a lasciare una casa e un po’ di terreno, dove coltivare a mio padre e ai miei zii.

Fabio Romaggioli

58.

Tra me e i miei genitori c’è un buon dialogo. Mi piace raccontargli eventi, miei successi scolastici e non, alcune volte le mie delusioni, ma sempre cose poco dettagliate e nel lecito i ciò che si può dire. Nel progettare il mio futuro sono molto libera. Devo dire che cambio idea facilmente e per questo spesso è difficile starmi dietro. Certo spesso mi consigliano o mi danno informazioni ma poi alla fine faccio di testa mia. Quindi ormai lo sanno e a ogni mia richiesta mi rispondono “fai come vuoi!”. Poi, nel progettare il mio futuro, non ho proprio un idolo a cui ispirarmi, forse, mi affascina un pochino una cantante chiamata Pink che mi piace per il suo modo forte di cantare. Quindi penso che mi piacerebbe il suo stile forte me per il resto non ho idee di persone a cui ispirarmi.

Lorelay Ciarla

59.

All’interno della mia famiglia c’è un buon dialogo tra me e i miei genitori. Parliamo soprattutto quando ci riuniamo intorno al tavolo a pranzo e a cena, parliamo di quello che ci è successo, come è andata a scuola e via dicendo. Ho un rapporto abbastanza “limpido” nei confronti dei miei, cerco di raccontargli tutto quello che mi succede, evitando di avere segreti, perché prima o poi li scoprirebbero di sicuro, e mi sentirei in colpa per averli traditi. Le cose più personali le racconto solo a mia madre, perché lei è l’unica che mi può capire veramente. Di solito le ragazze hanno un rapporto migliore con il padre, per me non è così, perché io e mio padre siamo troppo uguali, come dice mia madre, e ultimamente non andiamo più tanto d’accordo, ma passerà. Se per il futuro si intende cosa voglia fare della mia vita, cioè cosa voglio fare da grande ancora non lo so: due anni fa mi sono ritrovata a dover prendere una decisione importante per il futuro, e l’ho scelta liberamente, senza critiche o obiezioni da parte dei miei genitori. Sono convinta che qualsiasi cosa deciderò di fare in futuro lo mi appoggeranno, anche se non dovessero condividere la mia scelta, perché mi vogliono troppo bene. Il mio modello di vita e un mio vecchio professore, un uomo assolutamente comune ma molto, molto raro da trovare. Mi ha fatto aprire gli occhi su tante cose, ma soprattutto mi ha insegnato a riflettere. Mi ha dato tantissimo, senza di lui non avrei preso determinate scelte, anche banali a volte, e molto probabilmente sarei una persona diversa. Vorrei diventare come lui, vorrei poter avere la sua saggezza e la sua umiltà.

Claudia Russo

60. 

Nella mia famiglia c’è molto dialogo, è un fattore che prevale moltissimo. Per esempio ogni volta che torno da scuola racconto tutta la mia giornata, chiedo consigli, pareri e i miei genitori fanno lo stesso con me. Per dialogo non intendo solo raccontare com’è andata la propria giornata, ma anche confidarsi, raccontare i propri problemi, ma non devono essere obbligatoriamente problemi ma anche le proprie emozioni, sentimenti, chiedere anche semplicemente pareri, raccontare la propria idea su come progettare il nostro futuro, discutere di ciò che si ascolta nel telegiornale, confrontarsi. Tutto ciò mi piace molto, soprattutto perché poi mi sembra di avere degli amici al posto dei genitori con cui parlare di tutto, senza avere paura di dire la verità, sapere che se si compie uno sbaglio non verremmo puniti senza poter dire la nostra opinione, ma verremmo capiti, si discuterebbe della situazione per capire il motivo per cui si è fatto lo sbaglio e trarne insegnamenti preziosi, soprattutto per non ripetere per la seconda volta lo stesso sbaglio. Spesso mi capita di parlare del mio futuro, molte volte i miei genitori mi fanno la stessa domanda: quale posto della società ti piacerebbe occupare? La mia risposta è sempre un po’ vaga perché adesso non ho ancora le idee ben chiare, ho sempre detto e continuo a dire che è ancora troppo presto per decidere, o meglio ci attraggono molte professioni ma non sappiamo scegliere, quando arriverà il momento di iscriversi all’università le idee, pian piano si schiariranno. I miei genitori, per mia fortuna mi danno ampia libertà nel progettare il mio futuro, quando si parla di ciò, mi dicono sempre che devo intraprendere un percorso di studi che mi piacciono, che mi portino ad avere un buon lavoro e mi danno moltissimo consigli, non vogliono ostacolare la mia scelta, ma vogliono che non commetta errori di cui potrei pentirmene, mi aprono gli occhi per comprendere meglio la realtà, per farmi capire che non sempre si trova un lavoro che ci piace, bisogna sapersi adattare e non disprezzare nessuna attività, vogliono che capisca che è una scelta importante da prendere che cambierà la mia vita e quindi devo cercare di essere sicura della mia scelta e devo aiutarmi con i loro consigli che sono molto preziosi. Io, si può dire che sono cresciuta insieme alla mia vicina di casa, lei è più grande di me di quattro anni ed p diventata un’amica che non si trova facilmente, la stimo molto, vorrei essere come lei, sempre in grado di prendere delle decisioni, di nascondere le sue paure e poi superarle. Ho sempre lei come modello di riferimento dal quale prendo esempio, essendo più grande di quattro anni ha più esperienza di me e per questo spesso mi ha aiutata a prendere delle decisioni e poi a volte mi da dei consigli per non farmi fare degli errori che lei ha fatto in precedenza.

Lorena Greco

61.

E’ difficile sintetizzare su un foglio bianco i rapporti con delle persone così importanti nella mia vita come mio padre e mia madre. Dovendolo fare posso certo dire che con loro ho un buon rapporto. Sono comprensivi e buoni, ma è sempre molto difficile cercare dei compromessi per andare d’accordo. Avvolte si finisce per non essere compresi ed è in questi casi che possono nascere delle incomprensioni…. So comunque che su di loro posso contare sempre, so che formano la mia famiglia e non c’è cosa più importante per me. È difficile parlare certe volte perché dall’altra parte c’è una persona che essendo più grande ha più consapevolezza; sono comunque svariate le occasioni in cui ci capita di parlare, spesso a pranzo oppure la sera dopo cena quando le giornate frenetiche di sempre terminano e rimane il tempo e il modo per confrontarsi, confidarsi e raccontarci. Il futuro per me è ancora qualcosa di così lontano che non riesco ancora bene a definire. Non so cosa potrò aspettarmi dalla mia vita, sarà lei che, vivendola giorno per giorno deciderà! Sono sicuro che sarò libero di scegliere quello che sarà più opportuno per la mia vita e le mie aspettative. Non credo esistano modelli ben definiti di persone, credo solo che per ora i miei unici modelli possano essere mia madre e mio padre. Le persone sono uniche a modo proprio, ognuno è speciale perché nella propria singolarità c’è qualcosa di unico. Ogni persona è degna di stima e fiducia in quanto tale. Mio padre è modello per me di coraggio, di sicurezza, di forza. Mia madre invece è modello di affettuosità, di calore, di complicità. Entrambi sono il mio modello di vita.

Lorenzo Marinelli
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LC 2, 41-50


	I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l`usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l`udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.
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